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SANTUARIO LIGURE

DEI CETACEI
Le sezioni liguri dell’ENPA sono state le prime, e per lungo tempo sole, a combattere la pesca con le famigerate spadare e a gettare le basi per ottenerne, anche con i primi ricorsi al TAR ed al Consiglio di Stato del 1991, campagne e convegni (Sanremo 1990) di sensibilizzazione, la successiva e parziale sospensione e la costituzione del Santuario dei cetacei del Mar Ligure. Solo dopo, come spesso accade, molte associazioni si unirono al “carro del vincitore”, apparendo poi le uniche artefici della battaglia e raccogliendo stima ed aiuti. Ed anche il whalewatching, da noi promosso per primi, è praticato da imprese che collaborano soltanto con famose e ricche associazioni ambientaliste. 
Ma per il Santuario ed i suoi abitanti c’è ancora molto da fare. La riserva rimane soltanto sulla carta e quasi nulla è stato fatto per balene, stenelle, globicefali, zifi, grampi, delfini e capodogli che la popolano; molto peggio stanno i pesci, massacrati da un pesca professionale selvaggia ed ipertecnologica, da una pesca sportiva intensa ed immotivata e da migliaia di “raccoglitori” che a riva spazzano via tutto ciò che si muove; anche i grandi e innocui pesci, come lo squalo volpe, il pesce luna e lo squalo elefante (nella foto) diventano tristi trofei nelle fotografie dei giornali.

ENPA Ti invita a
NON PESCARE O RACCOGLIERE NULLA,
RISPETTARE OGNI FORMA DI VITA MARINA,
IMMERGERTI SOLO CON MASCHERA E BOCCAGLIO. 
E se fai whalewatching, a seguire le norme di comportamento seguenti. Grazie.

PER OSSERVARE I CETACEI SENZA DANNEGGIARLI
Regolamento Nuova Zelanda (1992).

1) Barche e velivoli saranno manovrati in maniera da non disturbare il movimento ed il comportamento normale dei mammiferi marini.

2) Il contatto con un mammifero marino (nel seguito m.m.) verrà abbandonato non appena esso diventi o sembri diventare motivo di disturbo o di spavento per l'animale.

3) Non si causerà il distacco di un membro del gruppo dal suo gruppo e non si disperderà il gruppo stesso.

4) Non si getterà nei pressi di un m.m. né cibo né rifiuti vari.

5) La barca e/o il velivolo non effettueranno cambiamenti improvvisi o ripetuti di rotta o di velocità (se non per motivi di emergenza).

6) Allorché la barca si arresta per permettere l'osservazione, i motori verranno messi in "folle" o spenti entro un minuto dall'avvistamento.

7) Nessun velivolo commerciale volerà al di sotto di 150 metri sul livello del mare, a meno che non stia decollando o atterrando.

8) Quando un velivolo si trova a meno di 600 metri dal livello del mare, esso manterrà una distanza minima di 150 metri in orizzontale dall'immaginario punto verticale al di sopra di un m.m.

9) Le persone non disturberanno o perseguiteranno i m.m.

10) Né le barche né le persone taglieranno la strada ad un m.m. o gli impediranno di allontanarsi.

11) Il conduttore di una barca che si trovi a meno di 300 metri da un m.m., farà di tutto per manovrare la barca a velocità lenta e costante e comunque non superiore a quello dell'animale più lento del gruppo. Nello stesso modo procederanno le barche che si allontanano da un m.m. fino a quando non si troveranno ad almeno 300 metri dal soggetto più vicino. Nel  caso di delfini, tuttavia, questa velocità può essere superata al fine di allontanarsi dai medesimi ma la velocità dovrà essere aumentata gradualmente e non deve superare i 10 nodi entro un raggio di 300 metri da un qualunque soggetto.

12) I piloti di velivoli faranno del loro meglio per fare sì che l'ombra dell'aereo non copra la sagoma del m.m.

13) nessuno farà rumori molesti o schiamazzi.

 In particolare, per le balene:

a) non si nuoterà ad una distanza inferiore a 100 metri da un m.m.

b) se un m.m. si avvicina ad una barca, il capitano cercherà di togliersi dalla sua rotta e di mantenere una distanza minima di 50 metri.

c) se il numero di mezzi di osservazione (barche o aerei) già posizionati è superiore a tre o più, tali mezzi si terranno ad una distanza minima di 300 metri.

d) se due o più barche hanno avvistato un m.m. isolato, i capitani/piloti dovranno coordinare il loro avvicinamento e le loro manovre.

e) nessun mezzo si avvicinerà ad una balena femmina o ad un capodoglio accompagnati da uno o più piccoli.

f) l'avvicinamento ad una balena avverrà secondo una rotta parallela all'animale e la barca si manterrà sempre in posizione arretrata.

g) nessuno farà rumori o schiamazzi nei pressi di una balena.

h) se un capodoglio cambia direzione in modo brusco o comincia a fare brevi tuffi della durata di 1-5 minuti  senza mostrare la coda, i mezzi di osservazione abbandoneranno  la zona.

 In particolare, per i delfini:

a)nessuna barca entrerà dentro un branco di delfini.

b)si può nuotare con i delfini a patto che questi non siano cuccioli o che il branco non includa delfini cuccioli.

International Whaling Commission  (studio del 1996).

I passeggeri dovrebbero essere incoraggiati ad usare i binocoli.

Le barche non dovrebbero essere più lunghe di trenta metri.

Quando si è in prossimità delle balene mantenere la velocità della barca a non più di 6 nodi, non spegnere il motore, non avvicinarsi sottovento a motore spento, coordinare un avvicinamento multiplo da parte di più barche dalla stessa direzione, cosi che le balene possano allontanarsi, non permettere ai turisti di entrare nell'acqua o di tentare di nuotare con le balene,non indugiare oltre 30 minuti nelle vicinanze di un gruppo di balene.

Quando si è a 400/100 metri dalla balena più vicina, rispettare le regole elencate sopra ed inoltre:
ridurre il rumore della barca,

non cambiare velocità o direzione all'improvviso,

non invertire la marcia di direzione (se non per emergenza),

mantenere la velocità a non più di 2 nodi più veloce di quella delle balene,

muoversi verso le balene da dietro,

se le balene si avvicinano fermare i motori in folle, se le balene mostrano segni di fastidio, fermare la barca e/o allontanarsi.

quando si è a 100/50 metri dalla balena più vicina rispettare le regole elencate sopra ed inoltre:

mettere la barca entro un settore di 60° dietro alla balena; mantenere una velocità che non superi quella delle balene; non avvicinarsi mai a meno di 50 metri; non avvicinarsi a meno di 100 metri dai gruppi che socializzano;non avvicinare mai i cuccioli isolati.

partenza dal punto di immersione.

Se si è fermi, aspettare 5 minuti dopo l'immersione della balena prima di innestare la marcia; se si è già in movimento, continuare con cautela alla stessa velocità; seguire le istruzioni per 400 metri fino a oltre 400 metri dal punto dell'immersione del mammifero.

Regole consigliate per whale watching aereo.

E’ possibile che i velivoli disturbino le balene se volano direttamente sopra di esse (poiché più rumore entra nel mare) e/o l'ombra dell'aereo passa vicino alle balene; nessun aereo dovrebbe sorvolare gruppi di femmine ad altezze inferiori a 300 metri. Nei pressi di grossi gruppi con molte balene, i procedimenti per minimizzare il disturbo su descritto non sono praticabili.

Altre regole generali.

Un capodoglio isolato non dovrebbe avere intorno barche per whale watching nel raggio di 400 metri per più del 25% del suo tempo di emersione durante le ore diurne.

Minimizzare il numero di visite alle balene, usando barche più grandi (ma non superiori a 30 metri) e facendo meno escursioni.

Incoraggiare i motori silenziosi.

Dove sono disponibili stime sulla popolazione dei cetacei, usare il limite inferiore di queste stime per valutare le risorse disponibili; fissare un massimo del 25% di ore diurne per contatti tra balene singole o a gruppi e le barche d'avvistamento.

IFAW. Consigli per gli yacht.

- non avvicinatevi mai alle barche da whale watching;

- se incontrate delle balene:

    mettete il motore al minimo, in modo che le balene sappiano che ci siete e, per permettere loro spazio di manovra, non puntate mai su di loro;  allontanatevi lentamente dalle balene, o fermatevi e lasciate che se ne vadano loro;

-   non accostatevi a meno di 100 metri.

   -   evitate di fare improvvisi cambiamenti di giri di motore o di inserire la retromarcia   se le balene si avvicinano a voi, o andate paralleli alla loro direzione, mantenendo  velocità oppure giratevi ed allontanatevi.

NON FATEVI PRENDERE DAL PANICO. SE NON SONO PROVOCATE, LE BALENE NON ATTACCANO MAI GLI YACHT.

Aiutate a proteggere le balene e il loro habitat marino:

-    Non buttate mai immondizia in mare; I materiali plastici possono uccidere la vita selvatica, incluso le balene;

-   Non buttare mai in mare sostanze velenose o dannose. Esse possono fare del male a balene, pesci, plancton e coralli;

-  Comportatevi sempre in maniera responsabile quando siete nei pressi di una balena;

- Riferite alle autorità locali o alle associazioni protezioniste se qualcuno si comporta in maniera irresponsabile con balene e delfini;

- Evitate il danno a importanti habitat costieri come scogli, fauna costiera ed alghe. Non ancorate su di loro e astenetevi dal toccare, collezionare, rimuovere i corpi viventi e non che si trovano su di essi. Non sostenete il commercio di coralli, conchiglie, spugne o invertebrati marini;

- Sostenete la difesa, la ricerca e le iniziative educative.
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ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI (*) Via Cavour, 48 r - 17100 SAVONA - Tel. 019/824735 – Fax 019/802470


m@ilto: savona@enpa.org – web: www.enpa.sv.it





(*) L’unico “ente nazionale” privato, onlus e di volontari, che non ha mai ricevuto contributi dallo Stato.








